
 

La lunga attesa. Il nuovo Centro diurno per disabili a Jesi 
Decisionismo a senso unico. Tanta fretta per chiudere il Centro di 

Monsano, insostenibile lentezza per realizzare il nuovo a Jesi 
 
 

 

 E’ lunga la storia riguardante la realizzazione del Centro diurno (Cser) per persone con 
disabilità a Jesi, in sostituzione dell’attuale “Centro Maschiamonte”, che opera, a causa 
dell’inadeguatezza strutturale, con autorizzazione provvisoria ai sensi della legge 20/2002.  

 
Dal lontano 2006, il Comune è impegnato, a trovare una nuova sede. Inizialmente 

aveva ipotizzata la struttura di Via Roncaglia (quella che dovrà divenire la sede della nuova 
comunità per persone con autismo); un luogo che, data l’ubicazione,  non aveva trovato parere 
favorevole da parte delle associazioni; successivamente (2007), il Comune si era orientato a 
realizzare il Cser al piano terra dell’Ostello Villa Borgognoni. Le associazioni diedero il loro 
parere positivo, ma il progetto non si è realizzato.  

 
Nel 2008, il Comune comunicò di aver scelto come sede del Centro diurno l’area ex 

CRT, indicò anche il costo di realizzazione, quantificato in 250.000 €. Poi un lungo silenzio.  
 
Nel 2010, si venne a sapere che il finanziamento previsto per il trasferimento del 

Centro diurno “Maschiamonte”, sarebbe stato destinato per il rifacimento dell’impianto di 
illuminazione alla Zipa. Alla richiesta di chiarimento delle associazioni (26 novembre), l’allora 
assessore ai lavori pubblici (Resto Carlino 1.12.2010), dichiarò (in allegato), che il 
Maschiamonte si sarebbe trasferito nel nuovo Centro nel 2011, con l’assicurazione che 
l’intervento “rappresenterà una delle priorità nel piano delle opere pubbliche del prossimo anno 
e prevede un investimento di 350.000 €”.  

 
Ma in realtà anche nel 2011, nulla successe, tanto che il consigliere comunale Claudio 

Fratesi (SEL), presentò l’interrogazione che riportiamo integralmente. Nella risposta, come si 
può verificare, veniva assicurato che entro l’estate 2012, i lavori sarebbero terminati. 

 
L’estate 2013 è alle porte e del nuovo Maschiamonte ancora non c’è traccia.  
L’amministrazione ha assicurato che vuole fare al più presto (ad iniziare); se si 

cominciasse domani, non si avrà il Centro prima della fine del 2014.  
Ma intanto, ha deciso, nonostante l’inadeguatezza dell’attuale Centro, che si può 

chiudere quello di Monsano e trasferirvi parte degli utenti, insieme a nuovi ingressi. 
Un decisionismo, palesemente, a senso unico. Massima velocità quando si intravede il 

risparmio, flebile attenzione quando si deve operare per migliorare la qualità di un servizio. 
E se nessuna giustificazione, può essere addotta per il ritardo della realizzazione; dopo 

la decisione di spostare al “vecchio Maschiamonte”, gli utenti di Monsano, ogni giorno di 
ulteriore ritardo nella consegna del nuovo Centro risulta di una gravità intollerabile. 

Dal 2006 ad oggi si sono succedute tre amministrazioni. In molti dovrebbero spiegare e 
sarebbe davvero un bella azione, perché ancora oggi il nuovo Maschiamonte non c’è.  

L’auspicio è che non solo lo si faccia in fretta ma che, dato che di tempo per studiare ce 
né stato abbastanza, lo si faccia bene.  

 
 

Gruppo Solidarietà 
Ass. Il Mosaico 
 
13 maggio 2013 



 
Resto del Carlino, 1 dicembre 2010.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 



Nuovo Centro diurno  Maschiamonte.  L’interrogazione consiliare e la risposta 
del Comune  

 

 
Consiglio Comunale 29 settembre 2011 
Al Sindaco Comune di Jesi 
S e d e 
 
Oggetto: Centro socio educativo riabilitativo per persone disabili (Cser) Maschiamonte. Chiarimenti 
circa i tempi di trasferimento della sede 
 
 

I N T E R R O G A Z I O N E 
 
Il sottoscritto consigliere comunale, 

premesso che 
 
- A Jesi è attivo un Centro socio educativo riabilitativo (Cser) denominato “Maschiamonte”,  rivolto a 
persone con disabilità secondo le indicazioni contenute nella legge 20/2002 e regolamenti attuativi 
(Regolamento 1-2004 e 3-2006); 
 
- Tale Cser, a causa della inadeguatezza dei requisiti, ha ricevuto una autorizzazione provvisoria e per tale 
motivo è stato previsto il trasferimento presso struttura più idonea (area ex CRT); 
 
- tale trasferimento è stato più volte rimandato e da ultimo (2010) rimandato all’anno in corso (2011) 
  

considerato che  
 

-  il finanziamento 2010 previsto per il trasferimento del centro diurno “Maschiamonte”, è stato destinato 
all’assestamento di bilancio 2010 e che il mutuo aperto per tale finalità è stato destinato per il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione alla Zipa (Resto del carlino 25 novembre 2010);  

 
-   a seguito delle proteste delle associazioni degli utenti l’assessore Tonelli (Resto del carlino 1.12.2010) 

ha affermato che entro il 2011 il centro sarebbe stato  trasferito in una nuova sede presso l’area ex CRT e che 
tale intervento avrebbe assunto criterio di priorità  

 
 

ritenuto che 
 

- ad oggi nonostante le ripetute richieste da parte delle associazioni non si è avuta alcuna 
rassicurazione circa il trasferimento della sede entro l’anno in corso 
 

- tale situazione è alquanto preoccupante in quanto le condizioni strutturali del Centro - come 
confermato dalla autorizzazione provvisoria -  rendono improrogabile il trasferimento presso la nuova sede 
 

- tali ritardi appaiono ingiustificabili - date le condizioni strutturali del Centro diurno – e determinano 
importanti ricadute sulla qualità del servizio erogato 
 
 

interrogano il Sindaco 
 

- per conoscere i tempi entro i quali tale trasferimento verrà realizzato  



 


